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Rin - no-va-ci, Si - gno-re, con il tuo per do - no.
Rit.: Rinnovaci, Signore, con il tuo perdono.
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Beato 'uvomo che ha cura del debole: t

nel giorno della sventura il Signo-re lo libera.
Il Signore vegliera su di lui,

lo fara vivere beato sul-la terra,

non lo abbandonera in preda ai ne-mici.

Il Signore lo sosterra sul letto del do-lore;
tu lo assisti quando giace am-ma-lato.

Io ho detto: «Pieta di me, Si-gnore,
guariscimi: contro di te ho pec-cato».

Per la mia integrita tu mi so-stieni

e mi fai stare alla tua presen-za per sempre.
Sia benedetto il Signore, Dio d’I-sra-ele,

da sempre e per sempre. A-men, amen.
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